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1 Premessa 

La presente sintesi non tecnica ha lo scopo di sintetizzare le informazioni contenute nello Studio di 
Impatto Ambientale in un linguaggio non tecnico comprensibile e utile per il proficuo svolgimento delle 
fasi di partecipazione, attraverso una esposizione lineare e diretta che sintetizzi ed esponga i concetti e le 
relazioni tra le diverse informazioni che hanno contribuito a formare gli esiti delle analisi e delle valutazioni 
condotte, in funzione dei principali effetti sull'ambiente connessi alla realizzazione e all’esercizio del 
progetto in esame. In tal modo è possibile consentire a fruitori non necessariamente esperti delle 
tematiche trattate di poter comprendere in maniera esaustiva il progetto. 

La normativa vigente in materia di Valutazione di Impatto Ambientale richiede che, tra la 
documentazione che il proponente è tenuto a fornire all'Autorità competente, sia compreso un 
documento atto a dare al pubblico informazioni sintetiche e comprensibili anche per i non addetti ai lavori 
(Amministratori ed opinione pubblica) concernenti le caratteristiche dell’intervento ed i suoi prevedibili 
impatti ambientali sul territorio nel quale dovrà essere inserita l’opera. 

L’opera da un punto di vista programmatico è stata inserita in un contesto facente riferimento sia 
al quadro della situazione energetica a livello nazionale che a quello regionale attraverso gli strumenti di 
Pianificazione di settore. 
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2 Dizionario termini tecnici ed elenco acronimi 

Nella tabella seguente si riporta un prospetto sintetico dei termini tecnici e non, utilizzati nella 
relazione ai fini di una maggiore comprensione da parte dei non addetti ai lavori. 

 
TERMINE DESCRIZIONE ACRONIMO 

Fonti energetiche 
rinnovabili 

Fonti dotate di un potenziale energetico che si rinnova 
continuamente. Sono considerati impianti alimentati da 
fonti rinnovabili quelli che per produrre energia elettrica e 
termica utilizzano il sole, il vento, l’acqua, le risorse 
geotermiche, le maree, il moto ondoso e la 
trasformazione dei rifiuti organici e inorganici o di 
biomasse. 

- 

Gas serra Sostanze inquinanti presenti nell'atmosfera che tendono 
a bloccare l'emissione di calore dalla superficie terrestre. 
La loro concentrazione crescente nell'atmosfera produce 
un effetto di riscaldamento della superficie terrestre e 
della parte più bassa dell'atmosfera. L'elenco dei gas 
serra è molto ampio. Il Protocollo di Kyoto prende in 
considerazione 6 gas serra: l’anidride carbonica (CO2), il 
metano (CH4), il protossido di azoto (N2O), i 
clorofuorocarburi (CFC), i perfluorocarburi (PFC) e 
l'esafloruro di zolfo (SF6). 

- 

Anidride carbonica (CO2) È un gas incolore, inodore e non velenoso che si forma 
con la combustione del carbonio e la respirazione degli 
organismi viventi. Sostanza fondamentale nei processi 
vitali delle piante e degli animali. È il principale fra i 
cosiddetti gas serra. 

- 

Rete elettrica Insieme di impianti, linee e stazioni per la 
movimentazione di energia elettrica e la fornitura dei 
necessari servizi ausiliari. 

- 

Delibera di Giunta 
regionale 

- dgr 

Decreto legislativo - d.lgs 

Legge regionale - lr 

Valutazione di impatto 
ambientale 

Procedura amministrativa di supporto per l'autorità 
competente (come Ministero dell'Ambiente o Regione) 
finalizzata ad individuare, descrivere e valutare gli impatti 
ambientali di un'opera, il cui progetto è sottoposto ad 
approvazione o autorizzazione. 

VIA 

Valutazione di incidenza La valutazione d'incidenza è il procedimento di carattere 
preventivo al quale è necessario sottoporre qualsiasi 
piano o progetto che possa avere incidenze significative 
su un sito o proposto sito della rete Natura 2000, 
singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti e 
tenuto conto degli obiettivi di conservazione del sito 
stesso. 

VIncA 

Important Bird Area Le Important Bird Areas o IBA, sono delle aree che 
rivestono un ruolo chiave per la salvaguardia degli uccelli 
e della biodiversità, la cui identificazione è parte di un 
progetto a carattere mondiale, curato da BirdLife 
International. Il progetto IBA nasce dalla necessità di 
individuare dei criteri omogenei e standardizzati per la 
designazione delle ZPS. Le IBA sono state utilizzate per 

IBA 
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valutare l’adeguatezza delle reti nazionali di ZPS 
designate negli Stati membri. 

Siti di Importanza 
Comunitaria 

Un Sito di Importanza Comunitaria (SIC) è un’area 
naturale protetta dalle leggi dell’Unione europea che 
tutelano la biodiversità (flora, fauna, ecosistemi) che tutti i 
Paesi europei sono tenuti a rispettare. Vengono istituite in 
ciascuno Stato per contribuire alla rete europea delle 
aree naturali protette (Rete Natura 2000). Possono 
coincidere o meno con le aree naturali protette (parchi, 
riserve, oasi, ecc.) istituiti a livello statale o regionale. 

SIC 

Zona Speciale di 
Conservazione 

Una zona speciale di conservazione (ZSC), ai sensi della 
Direttiva Habitat della Commissione europea, è un sito di 
importanza comunitaria (SIC) in cui sono state applicate 
le misure di conservazione necessarie al mantenimento o 
al ripristino degli habitat naturali e delle popolazioni delle 
specie per cui il sito è stato designato dalla Commissione 
europea. 

ZSC 

Zone di Protezione 
Speciale 

Le zone di protezione speciale (ZPS), sono zone di 
protezione poste lungo le rotte di migrazione 
dell'avifauna, finalizzate al mantenimento ed alla 
sistemazione di idonei habitat per la conservazione e 
gestione delle popolazioni di uccelli selvatici migratori. 
Tali aree sono state individuate dagli stati membri 
dell'Unione europea (Direttiva 79/409/CEE nota come 
Direttiva Uccelli [1]) e assieme alle zone speciali di 
conservazione costituiscono la Rete Natura 2000. 

ZPS 

Volt (V) Unità di misura della tensione elettrica. - 

Watt (W) Unità di misura della potenza (1W = 1 J/s). - 

MegaWattora (MWh) Unità di misura derivata dell'energia (1MWh = 3.6 x 109 
J). 

 

GigaWattora (GWh) Unità di misura derivata dell'energia (1GWh = 3.6 x 1012 
J). 

- 
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3 Caratteristiche del progetto 

Come anticipato in premessa, oggetto del presente Studio di impatto ambientale sono 
esclusivamente le opere relative all’adeguamento delle infrastrutture della Rete di Trasmissione 
Nazionale (RTN) da realizzarsi nei comuni di Marsala, Trapani, Misiliscemi (TP) e nello specifico la 
realizzazione dell’elettrodotto 220 kV, della nuova stazione elettrica RTN (SE) denominata “Fulgatore 2” 
e dei rispettivi 4 raccordi aerei 220 kV in entra – esci sulla nuova linea e su quella esistente”, anch’essa 
oggetto dello studio citato. 

Tra le possibili soluzioni è stato individuato il tracciato più funzionale, che tenga conto di tutte le 
esigenze e delle possibili ripercussioni sull’ambiente, con riferimento alla legislazione nazionale, regionale 
e comunale vigente in materia. Il percorso dell’elettrodotto è stato studiato contemperando le esigenze 
della pubblica utilità delle opere con gli interessi pubblici e privati coinvolti, cercando in particolare di: 
 Contenere per quanto possibili la lunghezza del tracciato per occupare la minor porzione possibile 

del territorio; 
 Minimizzare l’interferenza con le zone di pregio ambientale, naturalistico, paesaggistico e 

archeologico; 
 Recare minor sacrificio possibile alle proprietà interessate, avendo cura di vagliare le situazioni 

esistenti sui fondi da asservire rispetto anche alle condizioni dei terreni limitrofi; 
 Evitare, per quanto possibile, l’interessamento di aree urbanizzate o di sviluppo urbanistico; 
 Permettere il regolare esercizio e manutenzione degli elettrodotti. 

Tale iniziativa, risulta pienamente coerente con il Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), 
che costituisce lo strumento con il quale ogni Stato, in coerenza con le regole europee vigenti e con i 
provvedimenti attuativi del pacchetto europeo Energia e Clima 2030, stabilisce i propri contributi agli 
obiettivi europei al 2030 sull’efficienza energetica e sulle fonti rinnovabili e quali sono i propri obiettivi in 
tema di sicurezza energetica, mercato unico dell’energia e competitività. 

3.1 Descrizione del progetto 

3.1.1 Elettrodotti aerei e raccordi a 220 kV 

Nelle linee a 220 kV, la palificazione è usualmente realizzata con sostegni tradizionali a traliccio di 
tipo “troncopiramidale”; i sostegni sono, anche in questo caso, realizzati con angolari di acciaio zincati a 
caldo e bullonati. 

Ogni fase è costituita generalmente da n.1 conduttore di energia costituito da una corda di 
alluminio-acciaio con un diametro di 31,50 mm. 

Nel caso di specie l’elettrodotto di nuova realizzazione si sviluppa per una lunghezza di circa 11 km 
tra i territori di Trapani, Marsala e Misiliscemi. 

Si riporta di seguito una breve descrizione delle componenti, così come recepito dalla relazione 
“Caratteristiche impianti elettrodotti aerei 220 kV”: 

Caratteristiche elettriche 
Sistema di corrente: alternata trifase 
Frequenza nominale: 50 Hz (frequenza rete nazionale) 
Tensione di esercizio: 220000 Volt 
Potenza nominale: 210 MVA 
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Portata di corrente in servizio normale: 550 A 
Portata della corrente al limite termico: 665 (Estate) – 905 (Inverno) 
 
Conduttori di energia 
Gli elettrodotti, come già evidenziato, saranno realizzati mediante l’utilizzo di conduttori: 

- All-acc diam. 31,50 mm 
Saranno utilizzati n.3 conduttori a singola corda, del diametro di mm 31,5 con sezione complessiva 
585,3 aventi mantello esterno di alluminio ed anima in acciaio. 
I conduttori rispondono alle norme CEI-7-2. 
 
Corda di guardia 
Essa è destinata oltre che a proteggere la palificata dalle scariche elettriche atmosferiche, anche a 

migliorare la messa a terra dei sostegni. 
La corda di guardia sarà in acciaio da 11,5 mm di diametro e risponde alle norme CEI 7-2; in 

alternativa potrà essere installata la corda di guardia in acciaio ancora con diametro 11,5 mm, al cui 
interno si trovano 48 fibre ottiche. 

 
Isolatori 
L’isolamento dei nuovi raccordi sarà realizzato mediante catene di isolatori in vetro temperate 

composte da 14 elementi del tipo antisale LJ 2/1 a cappa e perno. 
 
Morsetteria 
Tutti gli elementi della morsetteria saranno realizzati con materiali Unificati Terna, adatti allo scopo 

e collaudati secondo quanto prescritto dalle norme CEI 7-9. 
 
Sostegni 
I sostegni saranno di tipo a traliccio a singola e doppia terna (con mensole a bandiera per agevolare 

angoli prossimi a 90°), in angolari di acciaio ad elementi zincati a caldo e bullonati, raggruppati in elementi 
strutturali. 

Il calcolo delle sollecitazioni meccaniche ed il dimensionamento delle membrature sono stati 
eseguiti conformemente a quanto disposto dal D.M. 31/03/1988 e le verifiche sono state effettuate per 
l’impiego sia in zona A che in zona B. 

Essi avranno un’altezza tale da garantire, anche in caso di massima freccia del conduttore, il franco 
minimo previsto dalle vigenti norme; l’altezza fuori terra sarà sempre inferiore a 61 metri. 

I sostegni saranno dotati di sistema para – salita. 
Per quanto attiene gli impianti di messa a terra, essi saranno eseguiti in conformità alle norme CEI 

EN 50522. 
 
Fondazioni 
Ciascuno dei nuovi sostegni sarà dotato di quattro piedi e delle relative fondazioni; ciascun piedino 

di fondazione è composto da: 
- Un blocco di calcestruzzo armato costituito da una base, che appoggia sul fondo dello scavo, 

formata da una serie di platee (parallelepipedi a pianta quadrata) sovrapposte; detta base è 
simmetrica rispetto al proprio asse verticale; 

- Un colonnino a sezione circolare, inclinato secondo la pendenza del montante del sostegno; 
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- Un “moncone” annegato nel calcestruzzo al momento del getto, collegato al montante del 
“piede” del sostegno; il moncone è costituito da un angolare, completo di squadrette di 
ritenuta, che si collega col montante del piede del sostegno mediante un giunto a 
sovrapposizione. I monconi sono raggruppati in tipi, caratterizzati dalla dimensione 
dell’angolare, ciascuno articolato in un certo numero di lunghezze. 

Dal punto di vista del calcolo dimensionale è stata seguita la normativa di riferimento per le opere 
in cemento armato di seguito elencata: 

- DM 14/01/2008 Testo Unico sulle Costruzioni; 
- DM Infrastrutture e Trasporti 14 settembre 2005 “Norme tecniche per le costruzioni”; 
- DM 9 gennaio 1996, “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture 

in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche”; 
- DM 14 febbraio 1992 “Norme tecniche per l’esecuzione delle opere in cemento armato 

normale e precompresso e per le strutture metalliche”; 
- Decreto Interministeriale 16 gennaio 1996 “Norme tecniche relative ai criteri generali per la 

verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”. 
 
Sono inoltre osservate le prescrizioni della normativa specifica per elettrodotti, costituita dal DM 
31/03/1988; in particolare per la verifica a strappamento delle fondazioni, viene considerato anche 
il contributo del terreno circostante come previsto dall’articolo 2.5.06 dello stesso DM 31/03/1988. 
 
Franco sul suolo 
Il franco dal suolo sarà mantenuto superiore al valore minimo previsto dal DM 31/03/1988, che per 

elettrodotti a 220 kV è pari a 6,82 m. 
 
Fasce di rispetto 
La larghezza normale della fascia di ingombro della linea aerea (proiezione in pianta dei conduttori 

esterni) risulta pari a circa 10-11 metri. 
La fascia che sarà assoggettata a servitù di elettrodotto per gli elettrodotti aerei a 220 kV ha una 

larghezza complessiva pari a 40 m (20 + 20). 
 

3.1.2 Stazione elettrica 

L’area di sedime del progetto della nuova Stazione Elettrica “SE Fulgatore 2” è ubicata in comune di 
Trapani (TP). Essa ricade completamente nel Comune di Trapani e occuperà una superficie di circa 4 ettari. 
Nella SE sarà presente un edificio comandi e servizi ausiliari oltre che opere accessorie e viabilità di 
servizio. 

Dal punto di vista orografico l’area della futura Stazione Elettrica è situata a circa 100 m.s.l.m. in una 
zona pianeggiante dal punto di vista morfologico. Per la realizzazione della SE saranno necessari interventi 
di modellazione del terreno di piccola entità. 
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4 Inquadramento territoriale 

L’area individuata per la realizzazione delle opere di rete è localizzata tra i territori comunali di 
Trapani, Marsala e Misiliscemi. 

La nuova “SE Fulgatore 2”, localizzata a circa 20 km a sud-est rispetto al centro abitato di Trapani ed 
a circa 110 m s.l.m., insisterà su aree classificate come vigneti secondo Corine Land Cover (EEA, 2018). 

Il territorio interessato dall’intervento non presenta nuclei abitativi estesi – infatti il centro più vicino 
è rappresentato da Misiliscemi, a circa 7 km dall’elettrodotto in progetto – ma è caratterizzato da piccoli 
insediamenti formati da masserie (case coloniche con i relativi fabbricati rustici di servizio necessari alla 
coltivazione di prodotti agricoli locali ed all’allevamento zootecnico), e da limitate porzioni di territorio 
interessate da zone produttive, commerciali ed infrastrutturali. 

La vegetazione dell’area direttamente interessata dal progetto è costituita prevalentemente da 
seminativi semplici e vigneti, mentre l’area estesa presenta anche frutteti, oliveti, boschi e boscaglie 
ripariali, laghi artificiali. 

 
Figura 1 – Individuazione dell’area vasta di analisi 

La scelta dimensionale e localizzativa dell’intervento di progetto, conformemente a quanto richiesto 
dal Gestore della RTN, ha tenuto conto della distanza del punto previsto per la connessione alla rete di 
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conferimento dell’energia, al fine di minimizzare la lunghezza complessiva delle opere di connessione e di 
tutte le infrastrutture ad esse associate. 
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5 Motivazione dell’opera 

Il progetto in esame si colloca nell’ambito della più generale strategia di incremento della 
produzione di energia da fonti rinnovabili di rango internazionale, comunitario e nazionale. Il progetto, 
pertanto, trova la sua motivazione principale nella necessità, rimarcata da tutti i soggetti istituzionali 
coinvolti, di incrementare gli investimenti in settori, come quello delle energie rinnovabili, in grado di 
contribuire significativamente alla decarbonizzazione dell’economia. 

Nello specifico, si è rilevato che l’iniziativa è coerente con tutti gli strumenti di pianificazione del 
settore energetico, incluso il piano energetico della Regione Sicilia. 

Per maggiori dettagli si rimanda allo Studio di impatto ambientale – Capitolo 4 Analisi delle 
motivazioni e delle coerenze. 
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6 Possibili scenari alternativi 

La mancata realizzazione dell’opera comporterà la non realizzazione dell’adeguamento delle 
infrastrutture della RTN da realizzarsi nei comuni di Marsala, Trapani, Misiliscemi (TP). 

Tra le possibili soluzioni analizzate è stato individuato il tracciato più funzionale, che tenesse conto 
di tutte le esigenze tecniche e delle possibili ripercussioni sull’ambiente, con riferimento alla legislazione 
nazionale, regionale e comunale vigente in materia. 

I tracciati degli elettrodotti e la posizione della Stazione Elettrica sono stati studiati in armonia con 
quanto dettato dall’art. 121 del T.U. 11/12/1933 n. 1773, cercando di bilanciare le esigenze della pubblica 
utilità delle opere con gli interessi privati coinvolti, cercando in particolare di: 

• Contenere per quanto possibili la lunghezza del tracciato delle linee per occupare la minor 
porzione possibile del territorio; 

• Minimizzare l’interferenza con le zone di pregio ambientale, naturalistico, paesaggistico e 
archeologico; 

• Recare minor sacrificio possibile alle proprietà interessate, avendo cura di vagliare le situazioni 
esistenti sui fondi da asservire rispetto anche alle condizioni dei terreni limitrofi; 

• Evitare, per quanto possibile, l’interessamento di aree urbanizzate o di sviluppo urbanistico; 
• Assicurare la continuità del servizio, la sicurezza e l’affidabilità della Rete di Trasmissione 

Nazionale; 
• Permettere il regolare esercizio e manutenzione degli elettrodotti. 

 
In conclusione, pertanto, si ritiene che la soluzione di progetto adottata sia la migliore e la più 

auspicabile sia dal punto di vista tecnico che dell’impatto sul territorio circostante. In particolare è stato 
individuato il tracciato più funzionale, che ha tenuto in conto di tutte le esigenze e delle possibili 
ripercussioni sull’ambiente, con riferimento alla legislazione nazionale, regionale e comunale vigente in 
materia. 

La localizzazione dei tracciati degli elettrodotti nonché la posizione della futura Stazione Elettrica di 
trasformazione (SE “Fulgatore 2”) derivano da un percorso di studio e ricerca nell’area e di condivisione 
con il gestore della RTN al fine di individuare quale fosse il tracciato preferibile e a minor impatto. 
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7 Modalità di valutazione degli impatti 

La valutazione degli impatti è stata condotta attraverso il metodo multicriteriale ARVI, sviluppato 
nell’ambito del progetto IMPERIA, considerando sia la fase di cantiere che quella di esercizio. 

Il principio fondamentale su cui si fonda tale approccio è che per ogni matrice ambientale (aria, 
acqua, suolo) è necessario determinare la sensitività dei recettori, nel contesto ante-operam, e la 
magnitudine del cambiamento a cui saranno probabilmente sottoposti a seguito della realizzazione del 
progetto. La significatività complessiva dell’impatto deriva esattamente dai due giudizi sopra citati. 

Sensitività e magnitudine sono stimati a partire da più specifici sub-criteri. 

 
Figura 2: Criteri e sub-criteri valutati con il metodo ARVI (Fonte: Guidelines for the systematic impact significance 

assessment – The ARVI approach, IMPERIA Project report, 2015) 

Sensitività dei recettori 
La sensitività di un recettore dipende sostanzialmente da: 

• Regolamenti e leggi esistenti: insieme delle norme programmi o regolamenti che tutelano a 
vari livelli uno o più beni e/o aree presenti nell’area di impatto e che sono ritenute 
particolarmente pregevoli per il loro valore paesaggistico, architettonico, culturale o 
ambientale. Il giudizio viene attribuito facendo riferimento ad una scala di 4 classi ed 
assegnato secondo le seguenti linee guida (Fonte: Guidelines for the systematic impact 
significance assessment – The ARVI approach, IMPERIA Project report, 2015). La presenza o 
assenza di beni/aree di interesse dipende dall’estensione dal raggio d’azione dei singoli 
impatti, ovvero dall’estensione dell’area di impatto. Ai fini del presente studio, oltre ad una 
valutazione legata al livello delle fonti normative e/o regolamentari poste eventualmente a 
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tutela dei beni/aree di interesse, è possibile tenere conto anche del numero di tali elementi 
nell’area di impatto. 

 
 

• Valore sociale: livello di apprezzamento che la società attribuisce al ricettore. In relazione al 
tipo di impatto può essere legato ad aspetti economici (fornitura d’acqua), sociali 
(paesaggio) o ambientali (habitat naturali). Il giudizio viene attribuito facendo riferimento ad 
una scala di 4 classi ed assegnato secondo le seguenti linee guida (Fonte: Guidelines for the 
systematic impact significance assessment – The ARVI approach, IMPERIA Project report, 
2015). Quando rilevante, è opportuno tenere conto del numero di persone sottoposte 
all’impatto. Non è invece corretto tenere conto dell’ansia di gruppi di interesse perché tale 
aspetto deve essere valutato nell’ambito degli impatti sociali di un’opera o un progetto. 

 

 
 

• Vulnerabilità ai cambiamenti: misura della sensibilità del ricettore ai cambiamenti dovuti a 
fattori che potrebbero perturbare o danneggiare l’ambiente. Nel giudizio si tiene conto del 
livello di disturbo già eventualmente presente: ad esempio, un’area isolata e disabitata è più 
sensibile al rumore rispetto ad una zona industriale. Il giudizio viene attribuito facendo 
riferimento ad una scala di 4 classi ed assegnato secondo le seguenti linee guida (Fonte: 
Guidelines for the systematic impact significance assessment – The ARVI approach, IMPERIA 
Project report, 2015). 
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Il valore complessivo della sensitività viene stabilito sulla base dei giudizi assegnati ai sub-criteri, 
seppur non necessariamente attraverso una media aritmetica, poiché alcuni criteri potrebbero 
pesare maggiormente di altri. Il parere definitivo è frutto di valutazioni basate sulla specificità di 
ciascuna matrice. Secondo quanto riportato da Lantieri A. et al. (2017) un criterio generale per la 
definizione del valore complessivo della sensibilità può essere quello di considerare il massimo tra i 
valori attribuiti a “regolamenti e leggi esistenti” e “valore sociale” e poi mediarlo rispetto al valore 
attribuito alla vulnerabilità. Anche in questo caso il giudizio complessivo è attribuito facendo 
riferimento ad una scala di 4 classi (Fonte: Guidelines for the systematic impact significance 
assessment – The ARVI approach, IMPERIA Project report, 2015). 

 
 

Magnitudine 
La magnitudine descrive le caratteristiche di un impatto (positivo o negativo) che il progetto 
potrebbe causare. 
La magnitudine è una combinazione di: 

• Intensità e direzione: l’intensità di un impatto può essere stimata quantitativamente (dB per 
le emissioni rumorose, calcoli delle emissioni di polveri) oppure qualitativamente (impatto 
percettivo). La direzione è l’indice di positività (+) o negatività (-) dell’impatto. L'obiettivo è 
quello di fare una valutazione che descriva l'intensità complessiva nell'area di impatto. 
Tuttavia, è molto probabile che l'intensità diminuisca con la distanza. Pertanto, una possibile 
metodologia di stima potrebbe consistere nel valutare l'intensità nel punto sensibile più 
vicino o nei confronti del bersaglio più sensibile nell'area di impatto. Il giudizio viene 
attribuito facendo riferimento ad una scala di 4 classi per l’impatto positivo e 4 classi per 
l’impatto negativo, secondo le seguenti linee guida (Fonte: Guidelines for the systematic 
impact significance assessment – The ARVI approach, IMPERIA Project report, 2015). 
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• Estensione spaziale: estensione dell’area nell’ambito della quale è possibile percepire o 
osservare gli effetti di un impatto. Può essere espressa come distanza dalla sorgente. 
L’estensione dell’area di impatto può avere una forma regolare o circolare, ma può anche 
svilupparsi prevalentemente in una certa direzione, a seconda della morfologia dei luoghi, 
distribuzione di habitat sensibili o altri fattori. Il giudizio viene attribuito facendo riferimento 
ad una scala di 4 classi ed assegnato secondo le seguenti linee guida (Fonte: Guidelines for 
the systematic impact significance assessment – The ARVI approach, IMPERIA Project report, 
2015). 

 
 

• Durata: durata temporale dell’impatto, tenendo anche conto della eventuale periodicità. Il 
giudizio viene attribuito facendo riferimento ad una scala di 4 classi ed assegnato secondo 
le seguenti linee guida (Fonte: Guidelines for the systematic impact significance assessment 
– The ARVI approach, IMPERIA Project report, 2015). 
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La magnitudine dell’impatto corrisponde ad una sintesi dei fattori appena descritti. Può assumere 
valori che vanno da basso a molto alto, sia da un punto di vista positivo che negativo. Anche in questo 
caso, la magnitudine non corrisponde necessariamente alla media aritmetica del valore attribuito ai tre 
precedenti parametri. Sempre secondo Lantieri A. et al. (2017) negli altri casi è possibile partire 
dall’intensità dell’impatto e poi modulare il valore in base all’estensione spaziale e alla durata per ottenere 
una stima complessiva. Il giudizio viene attribuito facendo riferimento ad una scala di 4 classi per l’impatto 
positivo e 4 classi per l’impatto negativo, secondo le seguenti linee guida (Fonte: Guidelines for the 
systematic impact significance assessment – The ARVI approach, IMPERIA Project report, 2015). 

 

 
 
Significatività dell’impatto 
La significatività dell’impatto è basata sui giudizi forniti per sensitività dei recettori e magnitudine. 

È possibile ottenere il valore della significatività facendo affidamento sulla tabella seguente, in cui in rosso 
sono riportati gli impatti negativi e in verde quelli positivi. Le combinazioni sono soltanto indicative poiché, 
a seconda della tipologia di impatto presa in considerazione, può essere utile attribuire discrezionalmente 
(motivando adeguatamente la scelta) un valore differente, soprattutto nel caso in cui un parametro è 
molto basso mentre l’altro è molto alto. 

 

 
Figura 3: Significatività dell’impatto in relazione a sensitività e magnitudine (Fonte: Guidelines for the systematic impact 

significance assessment – The ARVI approach, IMPERIA Project report, 2015) 

Come è possibile notare, anche la significatività dell’impatto viene espressa in una scala di 4 classi: 
 Impatto basso; 
 Impatto moderato; 
 Impatto alto; 
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 Impatto molto alto. 
 
Incertezza e rischi 
Gli impatti associati al progetto potrebbero essere affetti da incertezze, derivanti da diverse fonti. 
Pertanto è importante definire: 
 Incertezza circa la realizzazione dell’impatto: tipicamente è legata all’incertezza legata alla 

probabilità con cui l’impatto previsto potrebbe effettivamente verificarsi; 
 Imprecisione della valutazione: dovuta a carenze della baseline o ad inesattezze dei modelli 

utilizzati; 
 Rischi: Valutazione dei rischi legati a situazioni di guasto o interruzioni del progetto o 

dell’impianto, che possono essere improbabili ma possono comportare conseguenze 
potenzialmente importanti se non adeguatamente gestiti. La valutazione del rischio implica la 
stima della probabilità e del livello di conseguenza per una serie di scenari di guasto. 

 
Misure di mitigazione 

Le misure di mitigazione devono essere valutate in funzione della loro efficacia nel ridurre il 
potenziale impatto previsto.  

Una determinata misura può avere un’influenza sull’impatto che va da bassa fino ad alta.  
E’ opportuno, inoltre, indicare quali misure di mitigazione sono state prese in considerazione. 
In funzione di quest’ultimo valore, sarà possibile stimare la significatività residua dell’impatto. 

 
Impatti cumulativi 

Gli impatti cumulativi possono insorgere dall’interazione tra diversi impatti di un singolo progetto o 
dall’interazione di diversi progetti nello stesso territorio. La coesistenza degli impatti può, per esempio, 
aumentare o ridurre il loro effetto cumulato. Allo stesso modo, diversi progetti nella stessa area possono 
contribuire all’aumento del carico ambientale sulle risorse condivise. 
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8 Quadro di sintesi degli impatti 
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06.2 - Paesaggio - Esercizio - Alterazione strutturale e percettiva del 
paesaggio 

Mode
rata Alta Moder

ata 
Moder

ata Bassa - Bas
sa Alta Bassa - Bassa - 

07.1 - Rumore - Cantiere - Disturbo alla popolazione Bassa Mode
rata Bassa Bassa Bassa - Bas

sa 
Bass

a Bassa - Bassa - 

07.2 - Rumore - Esercizio - Disturbo alla popolazione Bassa Mode
rata Bassa Bassa Bassa - Bas

sa Alta Bassa - Bassa - 

07.3 - Vibrazioni - Cantiere/Esercizio - Disturbo alla popolazione Nessun impatto 

07.4 - Campi elettromagnetici - Esercizio - Effetti sulla salute pubblica Mode
rata Bassa Bassa Bassa Bassa - Bas

sa Alta Bassa - Bassa - 

 
 

TABELLA DELLE INCERTEZZE E DEI RISCHI 

Impact 

Uncertainties and risks Cumulative 
effects Mitigation 

Incertezza 
circa il 

verificarsi 
dell'impatt

o 

Imprecisione 
delle 

valutazioni 
Rischi Effetti 

cumulativi 

Possibilità di 
prevenzione e 

mitigazione 

Signific
atività 
dell'im
patto 

dopo la 
mitigaz

ione 

01.1 - Popolazione e salute umana - Cantiere - Disturbo alla 
viabilità 

Nessuna 
incertezza 

Bassa 
imprecisione 

Nessun 
rischio 

Nessun effetto 
cumulativo 

Moderate 
possibilità di 
mitigazione 

Bassa - 

01.2 - Popolazione e salute umana - Cantiere - Impatto 
sull’occupazione 

Nessuna 
incertezza 

Bassa 
imprecisione 

Nessun 
rischio 

Nessun effetto 
cumulativo 

Nessuna possibilità 
di mitigazione Bassa + 

01.3 - Popolazione e salute umana - Cantiere - Effetti sulla salute 
pubblica 

Alta 
incertezza 

Alta 
imprecisione 

Basso 
rischio 

Nessun effetto 
cumulativo 

Alte possibilità di 
mitigazione Bassa - 

01.4 - Popolazione e salute umana - Esercizio Nessun impatto 

02.1 - Biodiversità - Cantiere - Perdita, degrado o frammentazione 
di habitat (sottrazione diretta) 

Nessuna 
incertezza 

Nessuna 
imprecisione 

Nessun 
rischio 

Nessun effetto 
cumulativo 

Basse possibilità di 
mitigazione Bassa - 

02.2 - Biodiversità - Cantiere - Biodiversità - cantiere - Perdita, 
degrado o frammentazione di habitat (effetti indiretti) 

Nessuna 
incertezza 

Bassa 
imprecisione 

Basso 
rischio 

Basso effetto 
cumulativo 

Alte possibilità di 
mitigazione Bassa - 

02.3 - Biodiversità - Cantiere - Perturbazione e spostamento Nessuna 
incertezza 

Bassa 
imprecisione 

Basso 
rischio 

Basso effetto 
cumulativo 

Basse possibilità di 
mitigazione Bassa - 

02.4 - Biodiversità - Esercizio - Perdita, degrado o frammentazione 
di habitat (sottrazione diretta) 

Nessuna 
incertezza 

Nessuna 
imprecisione 

Nessun 
rischio 

Nessun effetto 
cumulativo 

Basse possibilità di 
mitigazione Bassa - 

02.5 - Biodiversità – Esercizio - Perdita, degrado o 
frammentazione di habitat (effetti indiretti) 

Nessuna 
incertezza 

Bassa 
imprecisione 

Basso 
rischio 

Basso effetto 
cumulativo 

Basse possibilità di 
mitigazione Bassa - 

02.6 - Biodiversità - Esercizio - Perturbazione e spostamento Nessuna 
incertezza 

Bassa 
imprecisione 

Basso 
rischio 

Basso effetto 
cumulativo 

Moderate 
possibilità di 
mitigazione 

Bassa - 

02.7 - Biodiversità - Esercizio - Interazioni tra avifauna e linee 
elettriche 

Nessuna 
incertezza 

Bassa 
imprecisione 

Basso 
rischio 

Basso effetto 
cumulativo 

Moderate 
possibilità di 
mitigazione 

Bassa - 

03.1 - Suolo ed uso del suolo - Cantiere - Alterazione della qualità 
dei suoli 

Alta 
incertezza 

Alta 
imprecisione 

Basso 
rischio 

Basso effetto 
cumulativo 

Moderate 
possibilità di 
mitigazione 

Bassa - 

03.2 - Suolo ed uso del suolo - Cantiere - Rischio di instabilità dei 
profili 

Bassa 
incertezza 

Bassa 
imprecisione 

Basso 
rischio 

Basso effetto 
cumulativo 

Nessuna possibilità 
di mitigazione Bassa - 
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03.3 - Suolo ed uso del suolo - Cantiere - Limitazione/Perdita 
d’uso del suolo 

Nessuna 
incertezza 

Nessuna 
imprecisione 

Nessun 
rischio 

Basso effetto 
cumulativo 

Moderate 
possibilità di 
mitigazione 

Bassa - 

03.4 - Suolo ed uso del suolo - Esercizio - Limitazione/Perdita 
d’uso del suolo 

Nessuna 
incertezza 

Nessuna 
imprecisione 

Nessun 
rischio 

Basso effetto 
cumulativo 

Basse possibilità di 
mitigazione Bassa - 

04.1 - Acqua - Cantiere - Alterazione qualità acque superficiali e 
sotterranee 

Alta 
incertezza 

Alta 
imprecisione 

Basso 
rischio 

Basso effetto 
cumulativo 

Moderate 
possibilità di 
mitigazione 

Bassa - 

04.2 - Acqua - Cantiere - Consumo di risorsa idrica Nessuna 
incertezza 

Bassa 
imprecisione 

Nessun 
rischio 

Nessun effetto 
cumulativo 

Basse possibilità di 
mitigazione Bassa - 

04.3 - Acqua -Esercizio - Modifica al drenaggio superficiale Bassa 
incertezza 

Bassa 
imprecisione 

Nessun 
rischio 

Nessun effetto 
cumulativo 

Moderate 
possibilità di 
mitigazione 

Bassa - 

04.4 - Acqua - Esercizio - Consumo di risorsa idrica ed alterazione 
della qualità delle acque Nessun impatto 

05.1 - Atmosfera - Cantiere - Emissioni di polvere Nessuna 
incertezza 

Bassa 
imprecisione 

Nessun 
rischio 

Basso effetto 
cumulativo 

Alte possibilità di 
mitigazione Bassa - 

05.2 - Atmosfera - Cantiere - Emissioni di gas serra da traffico 
veicolare 

Nessuna 
incertezza 

Moderata 
imprecisione 

Nessun 
rischio 

Basso effetto 
cumulativo 

Moderate 
possibilità di 
mitigazione 

Bassa - 

05.3 - Atmosfera - Esercizio - Emissioni di gas serra Nessun impatto 

06.1 - Paesaggio - Cantiere - Alterazione strutturale e percettiva 
del paesaggio 

Nessuna 
incertezza 

Alta 
imprecisione 

Nessun 
rischio 

Nessun effetto 
cumulativo 

Nessuna possibilità 
di mitigazione Bassa - 

06.2 - Paesaggio - Esercizio - Alterazione strutturale e percettiva 
del paesaggio 

Nessuna 
incertezza 

Bassa 
imprecisione 

Basso 
rischio 

Nessun effetto 
cumulativo 

Nessuna possibilità 
di mitigazione Bassa - 

07.1 - Rumore - Cantiere - Disturbo alla popolazione Nessuna 
incertezza 

Bassa 
imprecisione 

Nessun 
rischio 

Basso effetto 
cumulativo 

Moderate 
possibilità di 
mitigazione 

Bassa - 

07.2 - Rumore - Esercizio - Disturbo alla popolazione Nessuna 
incertezza 

Bassa 
imprecisione 

Nessun 
rischio 

Basso effetto 
cumulativo 

Basse possibilità di 
mitigazione Bassa - 

07.3 - Vibrazioni - Cantiere/Esercizio - Disturbo alla popolazione Nessun impatto 

07.4 - Campi elettromagnetici - Esercizio - Effetti sulla salute 
pubblica 

Nessuna 
incertezza 

Bassa 
imprecisione 

Nessun 
rischio 

Basso effetto 
cumulativo 

Basse possibilità di 
mitigazione Bassa - 
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9 Azioni di mitigazione 

Lo Studio di Impatto Ambientale ha evidenziato la necessità di porre in atto ulteriori azioni per 
ridurre o eliminare potenziali perturbazioni al sistema ambientale, precisando le metodologie operative. 
Tali azioni sono recepite integralmente dal progetto e gli interventi di ottimizzazione e riequilibrio saranno 
armonizzati con esse. Segue un elenco sintetico di tutti gli interventi di ottimizzazione, riequilibrio e 
mitigazione proposti (cfr sezione Analisi di compatibilità dell'opera del presente SIA). 

MISURE DI MITIGAZIONE 

1* Fondazioni profonde 

 
Gli eventuali sostegni ricadenti in aree di vulnerabilità idrologica e ad elevata pericolosità geologica verranno 
realizzati su fondazioni profonde il cui piano di fondazione verrà approfondito al di sotto della quota massima 
di erosione, nel primo caso, e al raggiungimento del substrato roccioso, nel secondo caso. 

2* Opere di protezione da eventuali alluvioni 

 I sostegni ricadenti in aree di vulnerabilità idrologica - idraulica saranno realizzati con piedini sporgenti dal 
piano campagna rialzati fino alla quota di riferimento della piena di progetto. 

3* Opere di protezione passiva dei sostegni da eventi alluvionali 

 Realizzazione di cunei dissuasori a protezione dei sostegni nel caso di eventi alluvionali. 

4* Opere di difesa passiva dei sostegni da fenomeni di crollo 

 Realizzazione di barriere paramassi di tipo elastoplastica a difesa dei sostegni da eventuali fenomeni di crollo 

5 Riduzione del rumore e delle emissioni 

 

In caso d’attivazione di cantieri, le macchine e gli impianti in uso dovranno essere conformi alle direttive CE 
recepite dalla normativa nazionale. Per tutte le attrezzature, comprese quelle non considerate nella 
normativa nazionale vigente, dovranno comunque essere utilizzati tutti gli accorgimenti tecnicamente 
disponibili per rendere meno rumoroso il loro uso (ad esempio: carenature, oculati posizionamenti nel 
cantiere, ecc.). Impiegare apparecchi di lavoro e mezzi di cantiere a basse emissioni, di recente omologazione 
o dotati di filtri anti-particolato. Divieto di lavorazione nelle ore notturne – divieto di lavorazione nei periodi 
riproduzione delle specie protette (aprile-giugno). 

6 Ottimizzazione trasporti 

 Sarà ottimizzato il numero di trasporti previsti sia per l’elicottero che per i mezzi pesanti. 

7 Abbattimento polveri da depositi temporanei di materiali di scavo e di costruzione 

 
Riduzione dei tempi in cui il materiale stoccato rimane esposto al vento. Localizzazione delle aree di deposito 
in zone non esposte a fenomeni di turbolenza. Copertura dei depositi con stuoie o teli. Bagnatura del 
materiale sciolto stoccato. 

8 Abbattimento polveri dovuto alla movimentazione di terra dal cantiere 

 
Movimentazione da scarse altezze di getto e con basse velocità di uscita. Copertura dei carichi di inerti fini 
che possono essere dispersi in fase di trasporto. Riduzione dei lavori di paleggio del materiale sciolto. 
Bagnatura del materiale. 

9 Abbattimento polveri dovuto alla circolazione di mezzi all’interno del cantiere 

 
Bagnatura del terreno, intensificata nelle stagioni più calde e durante i periodi più ventosi. Bassa velocità di 
circolazione dei mezzi. Copertura dei mezzi di trasporto. Realizzazione dell’eventuale pavimentazione 
all’interno dei cantieri base, già tra le prime fasi operative. 
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MISURE DI MITIGAZIONE 

10 Abbattimento polveri dovuto alla circolazione di mezzi su strade non pavimentate 

 
Bagnatura del terreno. Bassa velocità di intervento dei mezzi. Copertura dei mezzi di trasporto. 
Predisposizione di barriere mobili in corrispondenza dei recettori residenziali localizzati lungo la viabilità di 
accesso al cantiere. 

11 Abbattimento polveri dovuti alla circolazione di mezzi su strade pavimentate 

 Realizzazione di vasche o cunette per la pulizia delle ruote. Bassa velocità di circolazione dei mezzi. Copertura 
dei mezzi di trasporto 

12 Recupero aree non pavimentate 

 Intervento di inerbimento e recupero a verde nelle aree non pavimentate al fine di ridurre il sollevamento di 
polveri dovuto al vento in tali aree, anche dopo lo smantellamento del cantiere stesso. 

13 Corretta scelta del tracciato 

 

I criteri che hanno guidato la fase di scelta dei tracciati hanno permesso di individuare i percorsi che 
interferissero meno con la struttura del paesaggio.  
Oltre alla valutazione di limitare il numero dei sostegni a quelli tecnicamente indispensabili, sono stati 
applicati altri criteri relativi alla scelta e al posizionamento dei sostegni, predisponendo un tracciato lungo un 
corridoio di fattibilità tecnico, ambientale e infrastrutturale. 
La progettazione ha consentito di dislocare e allontanare le linee dai centri abitati, centri storici e da strade 
panoramiche.  
È stata privilegiata la localizzazione delle linee trasversalmente ai versanti e non lungo la linea di massima 
pendenza, al fine di diminuire la percezione della linea; parallelamente sono state sfavorite le zone di cresta 
per avere come quinta i versanti collinari, diminuendo in tal modo la visibilità dell’opera.  
L'attento studio dei vincoli presenti sul territorio (di carattere paesaggistico, idrogeologico e ambientale) e i 
sopralluoghi effettuati hanno permesso di perfezionare la scelta del tracciato e l'ubicazione dei singoli tralicci 
in modo da interferire il meno possibile con aree di pregio e con zone vulnerabili. 

14 Dimensione e tipologia dei sostegni 

 
La progettazione è stata volta a contenere, per quanto possibile, l'altezza dei sostegni. 
Sono stati utilizzati tralicci tradizionali, la cui caratteristica principale è avere una struttura reticolare che, con 
le apposite colorazioni, è facilmente mitigabile. 

15 Inserimento cromatico dell'infrastruttura 

 

Particolare attenzione è stata posta al progetto cromatico dell'infrastruttura, che tiene in considerazione il 
contesto storico, culturale e materiale in cui l’opera va ad inserirsi. Il metodo del cromatismo di paesaggio 
predominante si basa sullo studio della percezione visuale del luogo, cercando di valutarne i mutamenti 
cromatici e comparando mediante criteri funzionali gli elementi naturali ed artificiali. 
In base all’uso del suolo delle aree attraversate si possono determinare le relative cromie predominanti, 
ovvero la cromia che risulta sovrastare per l’arco temporale più lungo, calcolato dallo studio delle variazioni 
cromatiche durante l’arco temporale stagionale. 
Importante è anche valutare il “Fondale Relativo” delle opere, determinato, per ogni singolo intervento, dai 
punti visuale preferenziali. 

16 Scelta e posizionamento aree di cantiere 

 
Per quanto riguarda l’attenuazione dell’interferenza con la componente vegetale si cerca, ove tecnicamente 
possibile, di collocare i sostegni in aree prive di vegetazione o dove essa è più rada, soprattutto quando il 
tracciato attraversa zone caratterizzate da habitat forestali.  



 REGIONE SICILIA - COMUNE DI MARSALA -  COMUNE DI TRAPANI - PROVINCIA DI TRAPANI  
PROGETTO DEFINITIVO 

Adeguamento delle infrastrutture della RTN da realizzarsi nei comuni di Marsala, Trapani e Misiliscemi (TP) 
RS06SIA0022A0 - SIA - Sintesi non tecnica - Opere di rete 

 

PARCO BORROMEA S.r.l.  
 

F4 Ingegneria srl  
www.f4ingegneria.it - f4ingegneria@pec.it 23 / 26 

Via Durini n.9 20122 Milano 
 

MISURE DI MITIGAZIONE 
L’area di cantiere base insisterà su un’area a seminativo semplice che verrà ripristinata allo stato ante operam 
appena terminati i lavori. 

17 Accessi alle aree dei sostegni e sopralluoghi 

 
L’accesso alle piazzole dei sostegni in fase di cantiere avviene attraverso la viabilità esistente (comprese le 
strade forestali ed interpoderali) o, nel caso dei micro cantieri difficilmente raggiungibili dagli automezzi di 
trasporto, tramite elicottero. Si limiterà l’apertura di nuove piste di accesso.   

18 Misure atte a ridurre gli impatti connessi all’apertura dei micro cantieri 

 

Nei micro cantieri (siti di cantiere adibiti al montaggio dei singoli sostegni) l'area di ripulitura dalla 
vegetazione o dalle colture in atto sarà limitata a quella effettivamente necessaria alle esigenze costruttive. 
La durata delle attività sarà ridotta al minimo necessario, i movimenti delle macchine pesanti limitati a quelli 
effettivamente necessari per evitare eccessive costipazioni del terreno, mentre l'utilizzo di calcestruzzi 
preconfezionati eliminerà il pericolo di contaminazione del suolo. Le attività di scavo delle fondazioni dei 
sostegni saranno tali da contenere al minimo i movimenti di terra. Si presterà particolare attenzione a non 
interferire con eventuali siti di nidificazione dell’avifauna mediante sopralluoghi preliminari. 

19 Trasporto dei sostegni effettuato per parti 

 

Con tale accorgimento si eviterà così l’impiego di mezzi pesanti che avrebbero richiesto piste di accesso più 
ampie; per quanto riguarda l'apertura di nuove piste di cantiere, tale attività sarà limitata a pochissimi 
sostegni e riguarderà al massimo brevi raccordi non pavimentati, in modo da consentire, al termine dei lavori, 
il rapido ripristino della copertura vegetale. I pezzi di sostegno avranno dimensione compatibile con piccoli 
mezzi di trasporto, in modo da ridurre la larghezza delle stesse piste necessarie. 

20 Limitazione del danneggiamento della vegetazione durante la posa e tesatura dei conduttori 

 

La posa e la tesatura dei conduttori saranno effettuate evitando per quanto possibile il taglio e il 
danneggiamento della vegetazione sottostante. La posa dei conduttori ed il montaggio dei sostegni 
eventualmente non accessibili saranno eseguiti, laddove necessario, anche con l’ausilio di elicottero, per non 
interferire con il territorio sottostante. 

21 Installazione dei dissuasori visivi per attenuare il rischio di collisione dell’avifauna 

 

Si tratta di misure previste in fase di progettazione, previa consultazione di tecnici specialisti che hanno 
valutato, sulla base della conoscenza dell’avifauna presente e della morfologia del paesaggio, i tratti di linea 
maggiormente sensibili al rischio elettrico (nella fattispecie i tratti di linea più sensibili al rischio di collisione 
contro i cavi aerei). 
Per l’intervento oggetto del presente studio, è stata prevista la messa in opera di segnalatori ottici e acustici 
per l’avifauna lungo specifici tratti individuati con spiccate caratteristiche di naturalità. Tali dispositivi (ad es. 
Spirali mosse dal vento) consentono di ridurre la possibilità di impatto degli uccelli contro elementi 
dell’elettrodotto, perché producono un rumore percepibile dagli animali e li avvertono della presenza dei 
sostegni e dei conduttori durante il volo notturno. 

22 Ripristino vegetazione nelle aree dei micro cantieri e lungo le nuove piste di accesso 

 

A fine attività, lungo le piste di cantiere provvisorie, nelle piazzole dei sostegni e nelle aree utilizzate per le 
operazioni di stendimento e tesatura dei conduttori, si procederà alla pulitura ed al completo ripristino delle 
superfici e restituzione agli usi originari. Sono quindi previsti interventi di ripristino dello stato ante-operam, 
da un punto di vista pedologico e di copertura del suolo. Le superfici interessate dalle aree di cantiere e piste 
di accesso saranno ripristinate prevedendo le seguenti tipologie di intervento: 

 Ripristino all’uso agricolo; 
 Ripristino a prato. 

23 Controllo ed eradicazione di essenze alloctone 
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MISURE DI MITIGAZIONE 

 

Durante i ripristini ambientali delle aree di cantiere, al fine di contrastare l’alterazione di habitat semi-naturali 
nei dintorni dell’area di intervento, si procederà al controllo ed eradicazione di eventuali essenze alloctone 
che potrebbero entrare in competizione con le specie sinantropiche locali ai margini delle aree di intervento 
o nell’area alla base dei sostegni. 

24 Limitazione agli impianti di illuminazione elettrodotti 

 
In caso si renda necessario il posizionamento di impianti di illuminazione nelle aree di cantiere principali per 
necessità tecniche, questi saranno limitati alla potenza strettamente necessaria e posizionati secondo la 
normativa vigente al fine di minimizzare l’inquinamento luminoso. 

25 Riutilizzo del materiale scavato 

 
Il materiale in eccesso scavato in corrispondenza dei sostegni, derivante dalle attività di scavo per la 
costruzione delle fondazioni, sarà prevalentemente riutilizzato in sito. Tale materiale sarà riutilizzato in loco 
al fine di rimodellare e riprofilare il terreno limitrofo allo scavo. 

Note 

* La necessità di tali interventi mitigativi dovrà essere verificata in fase di progettazione esecutiva sulla base di 
approfondite campagne di indagini geognostiche - geomeccaniche - verifiche idrauliche. 
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